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Dopo la pandemia, che ha aumentato le spese in ambito socio-sanitario, è
arrivata la guerra in Ucraina a far aumentare i prezzi per carburante, gas e
elettricità e le associazioni di volontariato lanciano l'allarme

Il presidente nazionale delle Misericordie, Domenico Giani, da giorni denuncia le
difficoltà del mondo del volontariato socio sanitario in Italia ed è arrivato a lanciare
un appello sul rischio che le ambulanze rimanessero ferme a causa dell'aumento
deii prezzi del carburante : "Io ricevo segnalazioni tutti i giorni, c'è un grido di allarme
quotidiano".

Quali sono le cause di tutto ciò?
"L'aumento dei prezzi dovuto alla pandemia. Il volontariato in quei giorni ha dovuto
affrontare nuove emergenze e questioni anche logistiche cioè strutturare il
volonariato con una serie di presidi sanitari, procurarsi di tutto ciò che riguarda la
strumentazione come uniformi e presidi chirurgici. Ora la crisi economica dovuta
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alla guerra, l'aumento della benzina e del gas". 

Quali sono i rischi di questa situauazione? le ambulanze potrebbero fermarsi?
"Il mio voleva essere un grido d'allarme, in alcuni casi ormai i volontari si sono
autotassati per portare avanti il servizio. Il nostro è un mondo fatto di persone
generose e che dedicano la proria vita per gli altri. Lei pensi quanti volontari sono in
campo per lo spegnimento degli incendi, facendo noi parte del sistema nazionale di
Protezione civile. Quanta generosita! (fa riferimento dalla donna di Udine che ha
perso la vita durante il suo servizio di protezione civile per domare un incendio).
Queste persone che sono circa 7 milioni in Italia sono un patrimonio enorme del
nostro Paese. Queste realtà sono le uniche ad avere una percezione esatta di ciò che
accade nelle case, di ciò che c'è nelle famiglie e si rendono conto dei bisogni primari
di chi ha una malattia".

Che cosa chiedete?
"L'appello al Governo è questo. Io sto viaggiando e la benzina costa quasi 2 euro al
litro. Allora un'associazione di volontariato in un paesino sperduto, che è l'ultimo
avamposto di prossimità nei confronti dei fragili non ha un sostegno. Manca una
risposta. Credo che il Governo possa pensare a delle soluzioni di aiuto alle
organizzazioni di volontariato socio sanitario che ogni giorno sono al servizio della
persona. Le misericordie ci sono da 8 secoli: 8 secoli di sconfinata carità,
tramandata di generazione in generazione al servizio della persona e quindi noi non
abbandoneremo la persona sofferente".

Quali strumenti di sostegno chiedete alle istituzioni? 
"Chiediamo delle agevolazioni finanziarie, fiscali come quelle applicate per la
benzina agricola. Chiediamo di concedere sgravi fiscali alle associazioni di
volontariato sulla benzina o sulla energia elettrica. Perchè il problema non è solo la
benzina ma anche le sedi dove vivono i volontari che fanno fatica a pagare i costi
della luce e le tasse. Ma penso che anche sulle tasse di fronte ad un organizzazione
di volontariato al servizio della comunità si dovrebbe trovare un modo per andargli
incontro. Chiediamo che lo Stato o le Regioni, chi ha il dovere di fare queste cose, si
faccia carico di questa situazione e aiuti il mondo del volontariato ad andare avanti,
visto che il mondo del volontariato è un bene di tutti noi."

Quali realtà risentono maggiormente di questa crisi economica?
"Sono quelle più piccole che stanno nelle zone più sperdute, quelle più isolate. Ma le
dico che il problema è trasversale, certo ci sono Regioni più attente al mondo del
volontariato, ma per il resto è una crisi che va da Nord a Sud. Noi abbiamo 800 sedi
nazionali e gran parte di esse mi riportano questo tipo di problema". 

Quali servizi sono a rischio?
"È un problema che non riguarda solo le emergenze ma anche tutte quelle attività
sociali e di prossimità ai fragili che facciamo, come quella che offriamo ai dializzati,
agli anziani che vanno a fare fisioterapia, i bambini che devono frequentare i campi
estivi etc."

Secondo lei soffrono di queste problematiche anche altre realtà del volontariato
socio-sanitario?
"Credo che questa situazione interessi un po' tutto il volontariato sanitario, quindi
riguarda le Misericordie, le Pubbliche assistene e le croci rosse". 

Claudia Balbi
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